
AVVISI 

La seconda domenica del mese è l’occasione giusta per fare  
un’offerta straordinaria alla tua parrocchia.  

 

Parrocchia dei Santi Gervaso e Protaso 
IBAN IT26 P084 3051 9600 0000 0060 114 

Parrocchia di Santa Maria Assunta 
IBAN IT40 I084 3051 0800 0000 0059 223  

Unità pastorale 
Martedì 13 ottobre in oratorio a Cucciago: dalle 16.30 alle 20.00  
Ritiro spirituale per i cresimandi  

Cucciago 
Mercoledì 14 ottobre  
� ore 16.45  Confessioni cresimandi e prove della  Celebrazione 
Sabato 17 ottobre,  
� in chiesa parrocchiale, alle ore 15.00,  
 amministrazione del sacramento della Cresima dal prevosto   
 di Desio don Mauro Barlassina  
� ore 17.30: ultima Santa Messa prefestiva in Santuario. 
Domenica 18 ottobre 
� alla S. Messa delle 10, durante il rito dell’offertorio, sarà presentato il 

mattone della Porta Santa del Giubileo della Misericordia del 2016 gra-
zie all’intervento del Centro culturale “Luigi Padovese”. 

� la S.  Messa delle 18.00 sarà preceduta dal Rosario Missionario 
 

SABATO 24 OTTOBRE ALLE ORE 9.00 

COMMEMORAZIONE DEL BOMBARDAMENTO 
DAL QUALE CUCCIAGO FU PRESERVATA. 

Senna Comasco 
Sabato 17 e domenica 18 ottobre, 
al termine delle Sante Messe, vendita di patate e mele per le missioni. 
Il Gruppo missionario cercherà di passare anche casa per casa. 
Domenica 18 ottobre 
� La S. Messa delle 11.15 sarà concelebrata da padre Eugenio Petrogalli 

(missionario), don Petro Orsi e don Gianni. 
� In oratorio, alle 15.00 testimonianza di Padre Eugenio sulle sue espe-

rienze di missionario (con proiezione di un video) 
 Conclusione del pomeriggio con la castagnata del Gruppo Missionario. 

NOTIZIARIO 
dell'Unità Pastorale Cucciago - Senna Comasco 

 

Domenica  11 ottobre  2026                                    n° 29/2026  
VII  domenica dopo il martirio di Giovanni il Precursore 

Carissimi Parrocchiani, tre anni fa scoppiava il conflitto a Gaza. Riporto uno 
stralcio dell’omelia che il Cardinale Domenica Battaglia ha tenuto in occasione 
della festa di San Gennaro. 
“Sorelle e fratelli, quest’anno vorrei 
chiedere a San Gennaro una grazia. 
Ma non per oggi. Per l’anno prossimo. 
È una grazia strana, lo so. Forse perfino 
troppo grande. Ma i santi servono anche 
a questo: a ricordarci che ci sono pre-
ghiere che sarebbe vigliacco non avere il 
coraggio di pronunciare. 
Gennaro, se il tuo sangue deve scio-
gliersi, si sciolga ancora. 
Ma fammi questa grazia: quando torneremo qui, il prossimo anno, fa’ che l’unico 
sangue di cui dovremo parlare sia il tuo. L’unico sangue versato. L’unico sangue 
che avremo atteso di vedere scorrere. Il tuo. 
Nessun altro. Perché non voglio più venire qui, davanti alla tua ampolla, e dover 
dire che il tuo sangue assomiglia a quello dei bambini uccisi. 
Non voglio più dover dire che il tuo sangue si mescola idealmente a quello delle 
vittime innocenti. 
Non voglio più nominare la Palestina. Non voglio più nominare l’Ucraina. 
Non voglio più aggiungere il nome dell’ennesima terra ferita, dell’ennesima città 
distrutta, dell’ennesima madre che stringe un corpo troppo piccolo tra le braccia. 
Non perché voglia dimenticarli. Ma perché voglio che non ce ne sia più bisogno. 
Sono stanco di un’umanità che prima produce vittime e poi costruisce monumenti 
per piangerle. 
Sono stanco delle nostre commemorazioni perfette e delle nostre paci impossibili. 
Sono stanco di vedere l’uomo diventare bravissimo a contare i morti e terribilmen-
te incapace di smettere di farli. 
E davanti a te, Gennaro, oggi non voglio abituarmi. Perché forse il male più gran-
de non è nemmeno la guerra. Il male più grande è abituarsi alla guerra. 
È svegliarsi la mattina, accendere un telefono, vedere una città bruciare e conti-
nuare a fare colazione. 
È ascoltare il numero dei morti e non vedere più i morti. Cinquanta. Cento. Mille. 
Come se oltre una certa cifra il dolore smettesse di avere un nome. 
Come se un bambino morto cento volte diventasse una statistica. 

Don Claudio 




